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13 OFFERTE IMPIEGO

S O C I E TA’ IN PARMA ricerca am-
bosessi, preferibilmente pensiona-
ti, per facile lavoro d’ufficio. Pos-
sibilità part-time. Informazioni
0521.1650652 ore ufficio.

15 OFFERTE LAVORO

CERCASI URGENTEMENTE
per carrozzeria a Fidenza operaio
generico carrozziere referenziato
con esperienza lavorativa conti-
nuativa negli ultimi 5 anni. Chia-
mare 334.1390243 orari ufficio.
PER LAVORO di carpenteria leg-
gera cerchiamo apprendista o ope-
raio a tempo indeterminato e/o sta-
gionale. Contatto 0521.603075 op-
pure info@puntozanzariere.it

Violenza Di notte in un parco a Corcagnano

Giovane accoltella
un coetaneo e posta
il video su Instagram
Un 19enne portato in questura dalla Mobile

‰‰ L'ultimo sfregio, l'ha in-
ferto con lo smartphone: un
post su Instagram, dopo
avere accoltellato il rivale a
una gamba e a un orecchio.
Mentre gli amici dell'altro
chiamavano i soccorsi, lui è
saltato in sella allo scooter
del ferito, e da Corcagnano
ha raggiunto i Portici del
grano. Impossibile (e meno
male) per la periferia parmi-
giana competere con le ba-
nlieu parigine: così, è in cen-
tro che ha trovato un palco-
scenico più degno, anche se
non proprio da giungla ur-
bana. «Volevi fare il furbo
davanti ai tuoi amici, mi hai
colpito da infame. Volevi
spaccarmi, ma ti sei fatto
bucare...». La probabile sin-
tesi di quanto era appena ac-
caduto è stato lo stesso pre-
sunto accoltellatore, un di-
ciannovenne di origini stra-
niere, a scriverla in sovrim-
pressione sul breve «selfie
video» girato tra sbuffi di fu-
mo e sguardo sfottente, con
medio alzato finale, musica

etnorap ed emoticon di goc-
ce di sangue e coltelli. Poi, la
condivisione su uno dei ca-
nali più frequentati dai gio-
vani. Se non sei social non
esisti, e così è per i fatti, che
acquistano «consistenza»
solo se postati e condivisi.

Peccato che nel frattempo
al Maggiore un'ambulanza
avesse portato un altro
19enne con un tendine se-
mireciso in una gamba e una
ferita a un orecchio: vittima
di violenza dal vivo e non per
esigenze di copione di una
qualche serie gomorriana.
Ricoverato d'urgenza, il ra-
gazzo, italiano e residente in
una frazione pedecollinare,
è stato subito visitato e cura-
to in Ortopedia. Poche ore, e
il presunto accoltellatore era
in Questura, assistito da un
avvocato, per rispondere ai
poliziotti della Squadra mo-
bile che indagano sull'episo-
dio. Il suo nome è finito sul
registro degli indagati per le-
sioni personali aggravate.

L'aggressione è avvenuta

tra mercoledì e ieri, a mezza-
notte e mezza, in un par-
chetto di Corcagnano dietro
a via Mario Tomba. Sembra
che i due si fossero dati ap-
puntamento, non fossero
soli e dovessero parlare di
un debito. Forse poche deci-
ne di euro, ma quanto basta

magari per alimentare una
questione di principio. È
probabile che l'orario fosse
determinato dalle esigenze
di lavoro del giovane italia-
no, che si guadagna da vive-
re effettuando le consegne
in scooter per un ristorante
del centro. Stando alle righe
pubblicate dal presunto ac-
coltellatore, sarebbe stato
l'altro ad alzare le mani per
primo («Mi hai colpito da in-
fame»). Al che la reazione
(con una lama in pugno).

Un secondo post ritrae poi
l'indagato con un amico, in
una foto accompagnata da
frasi di questo tenore: «Mi
avete infamato, mi avete de-
nunciato. Andrò dentro, ma
ho gente ancora fuori...».
Nessuno, però, almeno nel-
l'immediatezza del fatto,
avrebbe denunciato niente.
A richiedere l'intervento del-
la Squadra volante è stato lo

stesso 118: così vuole il pro-
tocollo in presenza di traumi
di questo tipo. Mentre per
arrivare al presunto respon-
sabile è bastato seguire la
traccia indicata da lui stesso
su Instagram: social sta an-
che per «pubblico dominio»
e per autodenuncia, in casi
come questo. Anche se non
tutto ciò che è stato postato
ha poi trovato corrispon-
denza nei fatti. Il dicianno-
venne ha sottolineato di es-
sere stato tentato di rompe-
re la moto all'altro, prima di
decidere di farci dei giri. «Ce
l'hai davanti al municipio»
ha scritto. Ma deve averci ri-
pensato: il proprietario del
ristorante, per recuperare lo
scooter, in mattinata è dovu-
to andare a cercarselo a Cor-
cagnano. In fondo, lì era sta-
to «preso in prestito».

Roberto Longoni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I n c o n t ro
c e rc a t o
L'allarme è
scattato
verso la
mezzanotte
e mezza di
ieri. Sembra
che fossero
p re s e n t i
anche altri
giovani.

S f re g i o
social
Sopra, il
parco dietro
via Mario
Tomba, nel
quale è
avvenuto il
ferimento.
Qui a fianco,
un fermo
immagine
del video
postato su
Instagram
dal presunto
a c c o l t e l l a t o re .

Il caso L'Opel usato per portare i disabili è stato segnalato da un cittadino in via Euclide

La Bula, ritrovato il pulmino rubato
Laura Stanganelli: «Quanta solidarietà, grazie Parma. Ma ora le recinzioni»

‰‰ Se non fosse per le diffi-
coltà logistiche, la ruota am-
maccata e i rumorini che ri-
chiedono almeno un pas-
saggio dal meccanico, tutto
sarebbe ancora meglio di
prima. Il pulmino rubato al-
la Bula nei giorni di Pasqua è
stato ritrovato, privo delle
insegne, ma con un nuovo
«pieno» di fiducia. «Siamo
stati al centro di una grande
condivisione: abbiamo veri-
ficato quanto la nostra citta-
dinanza sia attiva». Più dello
squallido furto subito dalla
cooperativa sociale di via
Quarta (inqualificabile che

qualcuno si impossessi del
mezzo con il quale si muo-
vono i disabili seguiti da una
cooperativa sociale) per
Laura Stanghellini conta la
solidarietà di Parma.

«Una grande partecipazio-
ne - sottolinea la presidente
de La Bula - dimostrata di
persona, attraverso i social o
TvParma e la Gazzetta di
Parma. Quanti sono stati i
messaggi, con tanto di pro-
poste di veicoli sostitutivi.
C'è chi ha proposto raccolte
fondi per acquistare un
mezzo nuovo. E poco fa (ieri
pomeriggio, ndr) ha chia-

mato anche il sindaco».
Anche il modo in cui è stato

ritrovato il pulmino è sinto-
matico di quanto la Bula sia
amata. «Verso mezzogiorno,
una nostra volontaria ha rice-
vuto la chiamata di un paren-
te che chiedeva la targa: l'O-
pel Vivaro trovato in via Eu-
clide sembrava proprio quel-
lo rubato. Lo era. Abbiamo
chiamato i carabinieri, che
sono subito intervenuti, fa-
cendo i loro accertamenti.
Poco dopo, il pulmino ci è
stato restituito. E l'amarezza
del furto è passata in secondo
piano. Ora però speriamo che
al più presto si mettano in si-
curezza parco e cortile con
recinzione e cancelli». Furti,
la Bula ne ha subiti già abba-
stanza: l'empatia che posso-
no creare ormai la conosce.
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Privo di
insegne
Il pulmino ha
una ruota
ammaccata e
ora produce
rumori
sospetti.

«Fiducia
aumentata»
Laura Stan-
ghellini,
p re s i d e n t e
della Bula:
«Più gioia
che
a m a re z z a »

Mercato Europeo
Il maltempo rovina
la festa in via Verdi
Oggi stand aperti
‰‰Gli stand sono da ieri in via Verdi, a comporre il
vivace mosaico del Mercato Europeo. Ma pro-
prio ieri pomeriggio il maltempo ci ha messo lo
zampino costringendo gli espositori a una fretto-
losa «ritirata». Tutto rinviato a oggi - compresa l'i-
naugurazione ufficiale, prevista per mezzogior-
no davanti alla Camera di Commercio - e co-
munque c'è ancora tutto il tempo per chi vorrà
immergersi in questo universo di sapori e tradi-
zioni. Il Mercato Europeo - l'evento è organizzato
da Confesercenti - resterà fino a domenica.


